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VARIAZIONI PLURIENNALI DEL FENOMENO DELLO SPIAGGIAMENTO 
DI SPECIE ITTICHE NELLO STRETTO DI MESSINA, CON PARTICOLARE 

ATTENZIONE ALLE SPECIE MESOPELAGICHE

Mauro CAVALLARO
Departement of Veterinary Sciences, University of Messina, Polo Universitario dell’Annunziata, 98168 Messina - Italy
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Giovanni AMMENDOLIA
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Pietro BATTAGLIA
Stazione Zoologica Anton Dohrn, Department of Integrative Marine Ecology, SZN, 98168 Messina - Italy

SINTESI

I risultati di un anno solare di monitoraggio del fenomeno dello spiaggiamento di specie ittiche lungo la costa 
siciliana dello Stretto di Messina, hanno permesso di mettere a confronto i dati raccolti, sia quantitativi che 
qualitativi, con i risultati delle ricerche realizzate da autori del passato. Le osservazioni sono state condotte con 
cadenza giornaliera prescindendo dalle condizioni meteomarine, e astronomiche fondamentali nella regolazione 
di questo peculiare fenomeno. I dati, devono essere interpretati in maniera non assoluta poiché lo spiaggiamento 
è un fenomeno che assume caratteristiche di occasionalità ed è regolato da leggi probabilistiche. Dall’indagine è 
emersa una evidente variazione rispetto al passato, con una rilevante diminuzione di specie. Sono stati effettuati 
approfondimenti sulle 17 specie di pesci mesopelagici in comune con le ricerche degli autori del passato, in modo 
da avere un quadro sull’andamento di tali variazioni. 

Parole chiave: spiaggiamento, Stretto di Messina, specie mesopelagiche

MULTI-YEAR CHANGES IN FISH STRANDING PHENOMENA IN THE STRAIT OF 
MESSINA, WITH PARTICULAR ATTENTION TO MESOPELAGIC SPECIES

ABSTRACT

This study provides data on one-year monitoring of the stranding phenomenon in the Strait of Messina, reporting 
information on the abundance and frequency of beached fish species. A comparison with previous studies performed 
in the area has allowed to describe the changes in this phenomenon over the course of a century.

Key words: stranding phenomenon, Strait of Messina, mesopelagic species
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INTRODUZIONE

Lo Stretto di Messina deve la sua notorietà alle forti cor-
renti di marea i cui effetti sono conosciuti sin dall’antichità. 
Alle prime osservazioni scientifiche operate da Galileo nel 
“Dialogo sopra i due massimi sistemi” seguirono successiva-
mente quelle di numerosi altri Autori come Ribaud (1824), 
Longo (1882), Platania (1905), Mazzarelli (1909), Marini 
(1910), sebbene il primo trattato di dinamica fisica fu scritto 
da Vercelli (1925) e approfondito successivamente insieme 
a Picotti (Vercelli & Picotti, 1926). Studi relativamente 
recenti hanno esaminato le tematiche inerenti l’andamento 
di tali correnti di marea (Defant, 1940; De Domenico, 1987; 
Mosetti, 1988; Cortese et al., 1990; Ammendolia et al., 
2018). Uno degli aspetti più interessanti, legati ai fenomeni 
idrodinamici nello Stretto di Messina è lo spiaggiamento di 
numerose specie di organismi marini, che è un fenomeno 
naturale che si verifica in quest’area e consiste nel rinve-
nimento di esemplari appartenenti a diversi phyla animali 
e vegetali sulla battigia (Mazzarelli, 1909; Genovese et al., 
1971; Battaglia et al., 2017). La causa primaria è dovuta 
al regime idrodinamico molto intenso che si sviluppa in 
quest’area (Mazzarelli, 1909), determinato da correnti di ma-
rea pulsanti, che ogni sei ore circa, tra i bacini del Mar Ionio 
e del Mar Tirreno, provocano il verificarsi di una inversione 
del flusso della corrente (Vercelli, 1925; Vercelli & Picotti, 
1926). Uno degli effetti di questi fenomeni idrodinamici è 
la risalita di acque profonde provenienti dal bacino ionico 
fino alle acque superficiali. Tale risalita, anche grazie alla 
fisiografia dello Stretto, gioca un ruolo fondamentale nello 
spiaggiamento, poiché trasporta in pochissimo tempo la 
fauna profonda verso la superficie. Questo trasporto provoca 
negli organismi choc pressori, che spesso causano agonia e 

morte. In seguito il moto ondoso, la corrente e il vento ne 
determinano lo spiaggiamento sul litorale (Mazzarelli, 1909; 
Genovese et al., 1971; Battaglia et al., 2017).

Sono diversi i fattori, oltre al regime idrodinamico e 
le correnti di marea, che possono favorire o influenzare 
il fenomeno dello spiaggiamento: direzione del vento, 
ciclo lunare, pressione atmosferica, stagionalità, pa-
rametri ecologici e biologici (Battaglia et al., 2017). In 
particolare, per quanto concerne gli organismi mesope-
lagici, l’abitudine a compiere migrazioni nictimerali può 
amplificare il fenomeno (Battaglia et al., 2017). Infatti, la 
migrazione verticale giornaliera del zooplancton nelle 
ore notturne verso la superficie (Marshall, 1960), innesca 
lo spostamento di moltissime specie mesopelagiche che 
per motivi trofici seguono le loro prede negli strati d’ac-
qua superficiali. La risalita verso strati batimetrici meno 
profondi espone queste specie (molto spesso di piccole 
dimensioni) al rischio di essere “intercettate” dalla cor-
rente di risalita (Battaglia et al., 2017). Le pionieristiche 
osservazioni del naturalista messinese Anastasio Cocco 
hanno permesso, per la prima volta in Mediterraneo, la 
descrizione tassonomica delle specie ittiche profonde 
rinvenute spiaggiate sulla costa siciliana dello Stretto di 
Messina (Ammendolia et al., 2014). Da allora, il feno-
meno dello spiaggiamento ha richiamato l’attenzione di 
numerosi studiosi provenienti da tutta Europa, tra i quali 
spicca la figura di Auguste Krohn, che definì lo Stretto 
di Messina come “il paradiso degli zoologi”. Mazzarelli 
(1909) mise per la prima volta in relazione le peculiarità 
idrodinamiche dello Stretto con il fenomeno dello spiag-
giamento di specie definite a quel tempo “abissali” e ciò, 
per la prima volta in Mediterraneo, consentì studi sugli 
stadi larvali, giovanili e sullo sviluppo di diverse specie 

Fig. 1: Area di campionamento di 2,3 km lungo la costa siciliana dello Stretto di Messina.
Sl. 1: 2,3 km dolgo območje vzorčenja ob sicilijanski obali Mesinske ožine.



ANNALES · Ser. hist. nat. · 31 · 2021 · 1

71

Mauro CAVALLARO et al.: VARIAZIONI PLURIENNALI DEL FENOMENO DELLO SPIAGGIAMENTO DI SPECIE ITTICHE NELLO STRETTO DI MESSINA ... , 69–84

Fig. 2: Specie mesopelagiche utilizzate per la comparazione tra i diversi censimenti considerati (scale bar: 1 cm) – 1) Argyropelecus hemi-
gymnus; 2) Ceratoscopelus maderensis; 3) Chauliodus sloani; 4) Cyclothone braueri; 5) Diaphus holti; 6) Diaphus rafinesquei; 7) Electrona 
rissoi; 8) Gonostoma denudatum; 9) Hygophum benoiti; 10) Ichthyococcus ovatus; 11) Maurolicus muelleri; 12) Mictophum punctatum; 
13) Microstoma microstoma; 14) Nansenia oblita; 15) Trachypterus trachypterus; 16) Vinciguerria attenuata; 17) Vinciguerria poweriae. 
Sl. 2: Mezopelaške vrste, uporabljene za primerjavo med različnimi obravnavanimi popisi (merilo: 1 cm) – 1) Argyropelecus hemigymnus; 
2) Ceratoscopelus maderensis; 3) Chauliodus sloani; 4) Cyclothone braueri; 5) Diaphus holti; 6) Diaphus rafinesquei; 7) Electrona rissoi; 
8) Gonostoma denudatum; 9) Hygophum benoiti; 10) Ichthyococcus ovatus; 11) Maurolicus muelleri; 12) Mictophum punctatum; 13) 
Microstoma microstoma; 14) Nansenia oblita; 15) Trachypterus trachypterus; 16) Vinciguerria attenuata; 17) Vinciguerria poweriae. 
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ittiche, soprattutto mesopelagiche (Sanzo, 1912; 1913a; 
1913b; 1914; 1915; 1918a; 1918b). Successivamente 
molti altri autori hanno investigato gli aspetti legati al 
fenomeno (Genovese et al., 1971; Berdar et al., 1977; 
1983; 1988; Guglielmo et al., 1995, Battaglia et al., 
2017). In tempi recenti, numerosi studiosi si sono inoltre 
interessati della biologia riproduttiva (Bonina & Contini, 
1974; Donato et al., 1976), dell’ecologia trofica (Berdar 
et al., 1979a; Battaglia et al., 2014; Esposito et al., 2014; 
Battaglia et al., 2018), delle parassitosi (Berdar et al., 
1979b; Spalletta et al., 1995; Gaglio et al., 2018;), delle 
analisi biometriche (Donato et al., 1976; 1977; Potoschi 
et al., 2000; 2003; Battaglia et al., 2010; 2015), della pre-
senza di microplastiche nei contenuti stomacali (Romeo 
et al., 2016), della struttura e l’ultrastruttura degli organi 
luminosi (Cavallaro  et al., 2004; 2015; 2019; 2020) e 
della bioluminescenza (Baguet & Marechal, 1976; Chri-
stophe et al., 1979;; Baguet et al., 1980, 1995) presente 
in specie ittiche mesopelagiche spiaggiate.

Scopo del presente lavoro è stato quello di operare 
una comparazione in termini di abbondanza numerica e 
frequenza di specie tra i censimenti del passato e quello 
qui descritto, focalizzando l’attenzione su alcune specie 
ittiche al fine di poter descrivere alcuni aspetti dell’evo-

luzione nel tempo del fenomeno dello spiaggiamento 
lungo il litorale siciliano dello Stretto di Messina.

MATERIALI E METODI

La raccolta delle specie ittiche spiaggiate sull’arenile 
siciliano dello Stretto di Messina (Fig. 1) è stata effettuata con 
frequenza giornaliera durante le prime ore del mattino, lungo 
la fascia che si estende per alcuni metri dalla linea di battigia 
(Battaglia et al., 2017). Il campionamento è stato effettuato 
durante l’anno solare compreso tra il 1 giugno 2015 e il 31 
maggio 2016 da tutti gli autori. 

Il materiale biologico raccolto è stato immediatamente 
trasportato in laboratorio ed esaminato per l’identificazione 
tassonomica, seguendo le chiavi di identificazione di Whi-
tehead et al. (1984-1986), e per le successive analisi quan-
titative. È stata effettuata una analisi qualitativa delle specie 
ittiche rinvenute, registrando anche il numero di esemplari 
ritrovati in ogni giornata di campionamento. Sono state 
calcolate le abbondanze complessive per ciascuna specie e 
famiglia nel periodo di ricerca e per ogni mese.

Focalizzando l’attenzione sulle specie mesopelagiche, al 
fine di poter meglio esaminare l’andamento del fenomeno 
dello spiaggiamento nel tempo, sono stati considerati i cen-

Fig. 3: Abbondanza percentuale dei teleostei spiaggiati sulla costa dello Stretto di Messina nel periodo 1.6.2015 – 31.5.2016, 
raggruppati per famiglie.
Sl. 3: Številčnost (v odstotkih) kostnic, ki so v obdobju od 1.6.2015 do 31.5.2016 nasedle na obali Mesinske ožine, razvrščene po družinah.
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simenti del passato in cui venivano riportati per ogni specie 
dati esaurienti di abbondanze di tali organismi con cadenza 
mensile (Genovese et al., 1971, Berdar et al., 1977; 1988-
1989) e comparati col presente studio. Inoltre, per integrare 
i dati di presenza/assenza delle specie è stata anche consi-
derata la ricerca di Mazzarelli (1909), cioè la prima a fornire 
un quadro sul fenomeno dello spiaggiamento, sebbene non 
siano in essa riportati dati di abbondanze numeriche.

Sulla base di quanto detto, sono state selezionate le 17 
specie mesopelagiche (Fig. 2) che sono risultate presenti in 
tutti i censimenti oggetto del confronto. Sono stati comparati 
quindi valori di abbondanza delle specie, considerando 
anche i periodi (mesi) di spiaggiamento.  

Inoltre, per ciascuna specie, è stata calcolata la frequenza 
di spiaggiamento in termini percentuali di giorni/anno e 
in termini di presenza/assenza nei 12 mesi del periodo di 
campionamento.

RISULTATI E DISCUSSIONE

I risultati delle osservazioni e delle raccolte effettuate 
nell’arco dell’annualità presa in esame, sono riportati nel 
Supplemento 1. Sono state censite un totale di 78 specie di 
pesci, distribuite in 46 famiglie, per un numero complessivo 

di 3043 individui. Sono stati esclusi da questo conteggio 
gli 83 esemplari di larve leptocefaliche in quanto la loro 
corretta classificazione è ancora oggetto di studi tassonomici 
parallelamente condotti alla nostra indagine ed in corso di 
realizzazione. La specie più abbondante è risultata l’Ar-
gyropelecus hemigymnus (n = 977), seguita da Hygophum 
hygomii (n=311) e Hygophum benoiti (n=315).

In Figura 3 è riportato il grafico relativo all’abbondanza 
percentuale dei pesci spiaggiati, raggruppati per famiglia, 
nel periodo preso in esame. Si nota una netta prevalenza di 
esemplari appartenenti alle famiglie Sternoptychidae (32,6% 
del totale degli individui, rappresentati principalmente dalla 
specie A. hemigymnus) e Myctophidae (29%). Quest’ultima 
famiglia è quella più rappresentata in termini di specie rinve-
nute, ben undici (11) a fronte di 32 famiglie censite con una 
singola specie.  

L’andamento dell’abbondanza dei ritrovamenti nei 
diversi periodi dell’anno è riportata in Figura 4. Il grafico 
mette in evidenza che gli intervalli temporali più favorevoli 
sono certamente quelli invernali - primaverili, dalla seconda 
metà del mese di febbraio fino al mese di maggio. In questi 
periodi si è infatti registrato un primo picco dei ritrovamenti. 
Un secondo picco, meno elevato rispetto al periodo prima-
vera-inverno, è stato registrato nel mese di novembre. 

Fig. 4: Andamento dei ritrovamenti per mese e per famiglia di teleostei spiaggiati nel periodo di campionamento considerato 
(1.6.2015 – 31.5.2016).
Sl. 4: Gibanje števila najdb po mesecih in družinah nasedlih kostnic v obravnavanem obdobju vzorčenja (1.6.2015-31.5.2016).
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I valori percentuali delle frequenze di spiaggiamento per 
le 17 specie mesopelagiche considerate, calcolate in termi-
ni di n° mesi/anno e n° giorni/anno sono descritte nei grafici 
riportati in Figura 5. Le specie più frequenti sono risultate 
M. punctatum, A. hemigymnus e H. benoiti. In termini di 
frequenza mensile a queste si aggiungono anche E. risso e 
V. poweriae. 

I risultati della comparazione con i censimenti del pas-
sato (Genovese et al., 1971; Berdar et al., 1977; 1988-1989) 
vengono riassunti nel Supplemento 2, in cui sono riportate 
rispettivamente le abbondanze di spiaggiamento negli anni 
1971, 1977, 1987-88 e 2015-2016. 

Da questa valutazione è stata esclusa l’indagine di Maz-
zarelli (1909) poiché l’autore non operò valutazioni quanti-
tative sulle specie spiaggiate ma ne osservò esclusivamente 
la presenza nel corso del periodo del suo campionamento. 
Il lavoro di Mazzarelli è invece compreso nella valutazione 
dei periodi di spiaggiamento delle 17 specie considerate, in 
modo da valutare la presenza delle stesse nei mesi dell’anno 
(Suppl. 3). I periodi considerati abbracciano un arco tempo-
rale di 107 anni e dalla loro analisi si evince che Mazzarelli 
(1909) rinviene la quasi totalità delle specie durante tutto 
l’arco dell’anno 1909 tranne cinque di esse che ritrova solo 
in determinati periodi. 

Si riporta a seguire la valutazione della comparazione 
effettuata per singola specie considerata. 

Argyropelecus hemigymnus Cocco, 1829
Tra le specie che spiaggiano lungo le coste dello Stretto 

di Messina, è tra quelle numericamente più significative, 
sia in termini di abbondanza che di frequenza. I nostri dati 
sul reperimento di questo teleosteo sono simili a quelli di 
Mazzarelli (1909), Genovese et al. (1971) e Berdar et al. 
(1977), mentre Berdar et al. (1988-1989) nel 1988-1989 
non lo rinvengono nel mese di luglio. Anche Goode & Bean 
(1895), riportano che Giglioli reperì diverse centinaia di 
esemplari in soli tre giorni a causa delle forti correnti. Si può 
affermare che la specie spiaggia stabilmente tutto l’anno, 
nonostante flessioni in termini quantitativi nei periodi estivi.

 
Ceratoscopelus maderensis Lowe, 1839
C. maderensis è piuttosto comune sia in Mediterraneo 

che in Atlantico in quanto tra le specie più numerose in 
termini di quantità di individui, a comporre lo strato riflet-
tente profondo (Backus et al., 1968; Olivar et al., 2012). 
Mazzarelli (1909) lo ritrova spiaggiato nei mesi da gennaio a 
marzo mentre secondo Genovese et al. (1971) è presente su 
tutti i litorali indagati e per tutto l’anno. I nostri dati riportano 
esigui ritrovamenti limitati ai mesi di aprile e maggio. Anche 
i due censimenti operati da Berdar et al. (1977; 1988-1989) 
fanno registrare dati contrastanti, infatti, a fronte di grande 
abbondanza e frequenza durante il corso della prima inda-
gine si riscontra forte diminuzione nella seconda. 

Chauliodus sloani, Bloch & Schneider, 1801
È una specie che si rinviene comunemente spiaggiata 

lungo tutti i litorali dello Stretto di Messina. Mazzarelli (1909) 

la segnala in tutti i mesi dell’anno mentre Genovese et al. 
(1971) la ritrovano da dicembre fino a primavera inoltrata, 
con numerosità di individui piuttosto elevate. Anche Berdar 
et al. (1977) registrano abbondanti ritrovamenti in tutti i mesi 
dell’anno, esclusi luglio e agosto, mentre nel 1988-1989 
osservano la presenza di questa specie solo da gennaio a 
giugno. A testimonianza del fatto che il fenomeno dello 
spiaggiamento sia di non facile interpretazione e di come 
gli eventi atmosferici ed idrodinamici lo condizionino senza 
regole ben precise e stabilite. Durante il nostro censimento 
sono stati ritrovati solo due esemplari di C. sloani: uno a 
novembre ed uno a maggio. 

Cyclothone braueri Jespersen & Tâning, 1926
La specie è considerata come quella che annovera, tra 

tutti i vertebrati, la maggiore consistenza numerica delle sue 
popolazioni e quindi il reperimento della stessa si verifica 
con grandi quantità di biomassa che spesso sono costituite 
appunto da più specie congeneri (Palma, 1982). Mazzarelli 
(1909) non lo cita tra i teleostei spiaggiati come C. braueri, 
bensì come C. microdon, ed annovera questa specie come 
rinvenibile per tutto l’anno. Genovese et al. (1971) riportano 
ritrovamenti nei mesi di marzo e maggio con un picco a 
marzo. Berdar et al. (1977) rinvengono la specie quasi tutto 
l’anno, con l’eccezione dei mesi di agosto e settembre, 
mentre Berdar et al. (1988-1989) la rinvengono dal mese di 
gennaio fino a marzo. I nostri dati riportano una costanza di 
reperimento di C. braueri da febbraio a maggio con mode-
rate frequenze numeriche, per un totale di 150 esemplari. 
Incrociando i dati, la frequenza della specie è pertanto da 
ritenersi stabile.

Diaphus holti Tåning, 1918
Mazzarelli (1909) non la citò fra le specie soggette 

al fenomeno poiché è stata istituita da Tåning nel 1918, 
confondendola probabilmente con la specie affine D. rafine-
squii. Genovese et al. (1971) ne registrano il reperimento da 
novembre a maggio ed in tutte le località da essi esplorate. 
Il censimento effettuato da Berdar et al. (1977) riporta dati 
interessanti poiché si registrano campioni reperiti quasi tutto 
l’anno, esclusi i mesi estivi. Tale dato non è però confermato 
dalla successiva indagine di Berdar et al. (1988-1989) che 
segnalano individui spiaggiati solo nei mesi di gennaio e 
febbraio. I nostri risultati sono simili a quelli di Genovese et 
al. (1971) con un leggero slittamento dell’inizio del periodo 
dei ritrovamenti (cinque esemplari tra dicembre e maggio). 
Alla luce di questi dati la reperibilità della specie è da consi-
derarsi in lieve diminuzione.

Diaphus rafinesquii Cocco, 1838 
La specie non è molto comune. Discordanti sono i 

dati tra i censimenti di Mazzarelli (1909), quelli di Geno-
vese et al. (1971) ed il nostro, infatti Mazzarelli (1909) la 
ritrova durante tutto l’anno, mentre Genovese et al. (1971) 
la rinvengono da gennaio a maggio. Berdar et al. (1977) 
riportano nel censimento del 1977 una notevole frequenza 
di ritrovamenti, mentre nella ricerca del 1988-1989 registra-
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Fig. 5: Valori di frequenza percentuale calcolata in numero di mesi/anno e numero di 
giorni/anno per le 17 specie mesopelagiche considerate.
Sl. 5: Frekvenca v odstotkih, izračunana na podlagi števila mesecev/leto in števila dni/
leto za 17 obravnavanih mezopelaških vrst.
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rono ritrovamenti di pochi esemplari unicamente nei mesi 
di gennaio e febbraio (Berdar et al. 1988-1989). Il presente 
lavoro ha permesso di registrare il ritrovamento di un totale 
di 8 esemplari nell’arco di tempo compreso tra novembre ed 
aprile. D. rafinesquii sembra quindi aver subito una flessione 
di abbondanza e frequenza di reperimento. 

Electrona risso Cocco, 1829
Specie piuttosto comune, viene segnalata da Mazzarelli 

(1909), in località Faro (ME) durante tutti i mesi dell’anno, 
con un’abbondanza maggiore nei mesi invernali. I risul-
tati di Genovese et al. (1971) riportano la comparsa della 
specie sui litorali dello Stretto di Messina da novembre a 
maggio, mentre Berdar et al. (1977), censisce la specie per 
tutto l’arco dell’anno ed in maniera abbondante in termini 
numerici e di frequenze. Gli stessi autori nel 1988-1989 
osservano uno spiaggiamento poco abbondante, con un 
picco isolato nel mese di agosto (Berdar et al., 1988-1989). 
I nostri dati riportano una significativa frequenza di E. rissoi 
nel periodo che va da novembre a maggio, con un totale di 
311 esemplari, permettendo così di affermare che la specie 
ha una reperibilità stabile. 

Gonostoma denudatum Rafinesque, 1810
Sia Mazzarelli (1909) che Genovese et al. (1971) rin-

vengono individui di G. denudatum spiaggiati nei mesi da 
febbraio a maggio. Gli autori sottolineano come in questo 
periodo gli esemplari ritrovati fossero maturi sessualmente. 
Berdar et al. (1977), rinvengono la specie tutto l’anno 
tranne nel mese di ottobre, mentre nel 1988-1989 la osser-
vano nei mesi di gennaio, febbraio ed aprile (Berdar et al., 
1988-1989). Durante il nostro censimento la specie non 
è stata ritrovata in quantità significative, infatti solo due 
esemplari sono stati trovati spiaggiati nel mese di maggio. 
Tali risultati ascrivono la specie alla categoria di quelle in 
forte diminuzione. 

Hygophum benoiti Cocco, 1838
Secondo Mazzarelli (1909) e Genovese et al. (1971), 

H. benoiti è tra i mictofidi più comuni, sia in termini di 
frequenza che di abbondanza. Tali dati sono confermati 
anche da Berdar et al. (1977) che ritrovano esemplari an-
che nel mese di agosto. Berdar et al. (1988-1989) registra-
no una diminuzione nella frequenza degli spiaggiamenti di 
questa specie (esemplari vengono rinvenuti spiaggiati solo 
nei mesi da gennaio a marzo), sebbene le abbondanze re-
stino elevate. Dai dati raccolti nel presente lavoro, la spe-
cie ha fatto registrare invece importanti raccolte nei mesi 
da novembre a maggio (in totale 315 esemplari), con un 
incremento in termini sia di frequenza che di abbondanza.  

Ichthyococcus ovatus Cocco, 1838
Mazzarelli (1909) osserva spiaggiamenti di I. ovatus 

durante tutto l’anno, con notevoli concentrazioni nei 
mesi di novembre e dicembre. Genovese et al. (1971) lo 
ritrovano in un numero esiguo di esemplari, con massima 
concentrazione nei mesi da dicembre a maggio. Berdar et 

al. (1977) la rinvengono invece tutto l’anno tranne nei mesi 
di luglio, agosto ed ottobre, mentre nel 1988-1989 non 
rinvengono alcun esemplare (Berdar et al., 1988-1989). 
Nel nostro censimento tale specie è stata reperita in basse 
quantità (12 esemplari in totale) solo nel periodo compreso 
tra febbraio e maggio. Pertanto, lo spiaggiamento di questa 
specie può essere considerato caratterizzato da un anda-
mento altalenante, con una recente diminuzione.

Maurolicus muelleri Gmelin, 1789
Gli spiaggiamenti di questa specie sono piuttosto 

comuni nello Stretto di Messina. Mazzarelli nel 1909, 
scrive che gli esemplari si rinvengono spiaggiati in tutti 
i mesi dell’anno, come confermato più tardi anche da 
Genovese et al. (1971) e Berdar et al. (1977) (questi ultimi 
autori la rinvengono tutto l’anno tranne nel mese di luglio). 
Oltre 10 anni dopo, Berdar et al. (1988-1989) la ritrovano 
soltanto dal mese di gennaio a quello di marzo. I nostri 
ritrovamenti sono limitati ai mesi compresi tra novembre e 
maggio, sebbene con una scarsa abbondanza (in totale n° 
16 esemplari). Riteniamo dunque lo spiaggiamento della 
specie in regressione.

Microstoma microstoma Risso, 1810
Secondo Mazzarelli (1909) è possibile ritrovare questa 

specie spiaggiata in tutti i mesi dell’anno, specialmente da 
novembre a marzo. Genovese et al. (1971) la rinvengono 
sui litorali siciliani dello Stretto nel periodo da gennaio a 
maggio. Berdar et al. (1977) la ritrovano per tutto l’anno 
tranne nei mesi di luglio ed ottobre, mentre nel 1988-1989 
la rinvengono nei mesi di gennaio e di marzo (Berdar et 
al., 1988-1989). I nostri risultati sono simili a quelli di 
Genovese et al. (1971), ma gli esemplari hanno fatto regi-
strare frequenze e abbondanze più basse (venti in totale). 
Genericamente possiamo considerarla come specie che 
spiaggia stabilmente e con lievi incrementi.

Myctophum punctatum Rafinesque, 1810
Assieme ad A. hemigymnus è la specie ittica più fre-

quente e fa registrare anche abbondanze considerevoli. 
Mazzarelli (1909) la segnala nei mesi da aprile a giugno. 
Genovese et al. (1971), riportano ritrovamenti durante tutto 
l’anno, come confermato anche dalle nostre osservazioni 
sia in termini di frequenza che di abbondanza. Berdar et 
al. (1977, 1988-1989), confermano tale andamento anche 
se con dati di abbondanza superiori rispetto a tutti gli altri 
censimenti qui presi in esame. Possiamo affermare che la 
reperibilità della specie sia stabile nel tempo.

Nansenia oblita Facciolà, 1887
Mazzarelli (1909) osserva lo spiaggiamento della spe-

cie nei mesi da aprile a maggio. Genovese et al. (1971), 
la segnalano da marzo a maggio, con un’alta frequenza 
in quest’ultimo mese, mentre qualche esemplare è stato 
rinvenuto anche nel mese di dicembre. Berdar et al. (1977) 
la rinvengono nei mesi di gennaio, da marzo a maggio ed a 
ottobre, mentre successivamente Berdar et al. (1988-1989) 
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la osservano dal mese di gennaio fino a marzo. Le nostre 
osservazioni registrano ritrovamenti di esemplari da marzo 
a maggio con una frequenza piuttosto bassa. 

Trachipterus trachypterus Gmelin, 1789
Mazzarelli (1909) riporta la notizia che T. trachypterus 

veniva comunemente catturato nel porto di Messina nei 
mesi primaverili. Nei mesi di marzo ed aprile ricadono i 
ritrovamenti di Genovese et al. (1971), che riportano il repe-
rimento di sei esemplari. Berdar et al. (1977, 1988-1989), lo 
segnalano con simili frequenze nei mesi di marzo e aprile. 
L’unico esemplare da noi ritrovato è stato rinvenuto nel mese 
di aprile. Tali osservazioni portano a ritenere che la specie 
sia poco comune e che la sua frequenza di spiaggiamento 
sia stabile nel tempo.

Vinciguerria attenuata Cocco, 1838
Mazzarelli (1909) e Genovese et al. (1971) registravano 

spiaggiamenti di questa specie in tutti i mesi dell’anno. Ber-
dar et al. (1977) la rinvengono tutto l’anno tranne nel mese 
di luglio, mentre successivamente (Berdar et al., 1988-1989), 
la reperiscono nei mesi di gennaio e febbraio. I nostri dati 
riportano una discreta abbondanza di esemplari spiaggiati, 
con buona continuità nel periodo da febbraio a maggio, 
con ritrovamenti anche a novembre, per un totale di 144 
esemplari. Possiamo considerare lo spiaggiamento di questa 
specie in lieve flessione.

Vinciguerria poweriae Cocco, 1838 
Questa specie, morfologicamente molto simile alla con-

genere V. attenuata, è stata reperita, nel censimento oggetto 
del presente lavoro, una volta nel mese di febbraio e due 
volte nel mese di maggio. Mazzarelli (1909) non la rinviene 
mentre, Genovese et al. (1971) hanno raccolto ben 123 
esemplari in tutto l’arco dell’anno. Il trend positivo è confer-
mato nel censimento Berdar et al. (1977), con un notevole 
incremento. Tuttavia, Berdar et al. (1988-1989) segnalano 
pochi ritrovamenti limitati al mese di febbraio. La specie 
spiaggia dunque con frequenze incostanti e abbondanze 
variabili. 

CONCLUSIONI

Nel presente studio, l’analisi dei dati relativi al monito-
raggio del fenomeno dello spiaggiamento ha evidenziato 
un decremento numerico in termini di specie di teleostei 
rinvenuti sull’arenile (78 specie), rispetto ai censimenti 
passati (135 specie rinvenute da Genovese et al. (1971) e 
159 rinvenute da Berdar et al. (1977)). Nonostante il forte 
decremento nel numero di specie e nelle abbondanze di 
alcuni teleostei, i pesci mesopelagici C. braueri, D. holti, E. 
rissoi, H. benoiti, I ovatus, M. microstoma, V. attenuata e V. 
poweriae hanno fanno registrare lievi incrementi di frequen-
za e abbondanza. Inoltre, a differenza dei risultati presenti in 

letteratura (Mazzarelli, 1909; Genovese et al., 1971; Berdar 
et al., 1988-1989) solo due specie sono state da noi reperite 
per tutto il corso dell’anno, ovvero A. hemigymnus e M. 
punctatum. 

La valutazione comparativa eseguita limitatamente alle 
stime di abbondanza e reperibilità delle 17 specie prese 
in considerazione, ha fornito dati interessanti circa l’an-
damento del fenomeno dello spiaggiamento nel tempo. Il 
dato principale è una oggettiva diminuzione delle biomasse 
reperibili spiaggiate. Quali siano le cause della dimostrata 
diminuzione quali-quantitativa degli organismi spiaggiati, 
non è facile da stabilire. Certamente tale fenomeno è da 
attribuire ad un complesso di combinazioni che vanno dalle 
variazioni morfologiche delle linee di costa, dovuta alla 
costante erosione delle spiagge del litorale (Berdar et al., 
1993; Boschi & Dragoni,  2000) alla variabilità delle con-
dizioni meteomarine fortemente influenzate da fenomeni di 
inquinamento globale come l’effetto serra (CDP Italy Report 
2017), dall’inquinamento della fascia costiera alle pressioni 
sempre più imponenti della pesca industriale sugli stock 
ittici con conseguente incidenza sul funzionamento delle 
catene trofiche (Guglielmo et al., 1995; Potoschi et al., 1996; 
Battaglia et al., 2013). 

Differenze e variabilità tra le specie spiaggiate sono inoltre 
attribuibili ai diversi adattamenti ecologici ed alla morfologia 
delle specie mesopelagiche. Infatti, pesci di piccole dimen-
sioni, come A. hemigymnus, C. braueri e V. attenuata sono 
maggiormente soggetti a trasporto passivo dovuto alle forti 
correnti, rispetto a quelli che hanno una maggiore capacità 
di nuoto e spostamento (Battaglia et al., 2017). Gli individui 
appartenenti a queste specie risultano più vulnerabili e in 
particolari condizioni di forti correnti, non sono in grado di 
contrastare le rapide risalite verticali dalle acque profonde 
verso gli strati superficiali. Per questo motivo rappresentano 
le specie più abbondanti tra la fauna spiaggiata.

Lo spiaggiamento deve comunque essere considerato 
un fenomeno non costante e modulato da regole legate 
ad un numero piuttosto consistente di variabili biologiche, 
idrodinamiche, meteorologiche, ecc. Pochi sono invece i 
fattori costanti, quali ad esempio il periodo dell’anno in cui 
il fenomeno si verifica con più alta frequenza. Tale periodo 
presenta il picco di massima incidenza durante i mesi in-
vernali e primaverili (da Ottobre fino a Maggio) con punte 
minime nei mesi estivi. Presumibilmente una delle cause è 
da imputare allo stato di omotermia invernale che favorendo 
la massima circolazione nella colonna d’acqua, facilita i 
movimenti attivi verso la superficie. Inoltre, vista la massima 
frequenza ed abbondanza nei mesi primaverili, un’altra 
causa è sicuramente l’innescarsi della catena trofica al ter-
mine dei mesi invernali che beneficia della mobilizzazione 
dei nutrienti e dell’aumento della produzione primaria, che 
favorisce le migrazioni verticali di specie profonde verso le 
risorse trofiche superficiali e favorisce i cicli riproduttivi delle 
specie. 
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POVZETEK

Na podlagi rezultatov enoletnega monitoringa nasedanja ribjih vrst vzdolž sicilijanske obale v Mesinski 
ožini so avtorji primerjali dobljene kvalitativne in kvantitativne podatke s podatki, objavljenimi v predhodnih 
raziskavah. Opazovanja so bila opravljena vsak dan, ne glede na meteorološke in astronomske razmere, ki so 
temeljne pri tem pojavu. Podatke je treba tolmačiti s previdnostjo, saj je nasedanje občasen pojav in je odvisen 
od različnih spremenljivk. Podatki raziskave so pokazali občutno zmanjšanje vrst v primerjavi s predhodnimi 
raziskavami. Avtorji so poglobili poznavanje o 17 mezopelaških vrstah, ki so bile potrjene tudi v predhodnih 
raziskavah, da bi poskusili razumeti razvoj tovrstnih sprememb.

Ključne besede: nasedanje, Mesinska ožina, mezopelaške vrste
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Supplemento 1: Abbondanza numerica delle specie ittiche spiaggiate sulla costa dello Stretto di Messina nel periodo 1.6.2015 – 31.5.2016.
Priloga 1: Število primerkov posameznih ribjih vrst, nasedlih na obalah vzdolž Mesinske ožine v obdobju od 1.6.2015 do 31.5.2016. 

FAMIGLIA SPECIE
2015 2016

TOT
G L A S O N D G F M A M

Ammodytidae Gymnammodytes cicerelus (Rafinesque, 1810) 1 2 2 2 2 3 24 12 48
Anguillidae Anguilla anguilla Linneo, 1758 2 2
Apogonidae Apogon imberbis (Linneo, 1758) 1 1 2 4
Argentinidae Argentina sphyraena Linneo, 1758 2 2
Atherinidae Atherina boyeri Risso, 1810 7 1 8
Atherinidae Atherina hepsetus Linneo, 1758 2 1 3
Carangidae Trachinotus ovatus (Linneo, 1758) 1 1 2
Carangidae Trachurus trachurus Linneo, 1758 30 30
Carangidae Trachurus picturatus (Bowdich, 1825) 2 2
Carangidae Trachurus mediterraneus (Steindachner, 1758) 52 20 72
Carapidae Carapus acus Brünnich, 1768 1 1
Centriscidae Macroramphosus scolopax (Linneo, 1758) 1 1
Centriscidae Macroramphosus gracilis Lowe, 1839 3 30 137 205 375
Centrolophidae Centrolophus niger (Gemlin, 1789) 3 3 6
Centrolophidae Schedophilus medusophagus Cocco, 1839 3 3
Cepolidae Cepola macrophthalma (Linneo, 1758) 1 1
Chlorophthalmidae Chlorophthalmus agassizi Bonaparte, 1840 2 2
Clinidae Clinitrachus argentatus (Risso, 1810) 1 1
Clupeidae Sardinella aurita Valenciennes, 1847 26 6 3 4 2 7 1 49
Congridae Conger conger Linneo, 1758 2 2
Congridae Gnathophis mystax Delaroche, 1809 3 1 4
Dasyatidae Pteroplatytrygon violacea (Bonaparte, 1832) 1 1
Engraulidae Engraulis encrasicolus Linneo, 1758 5 5
Exocetidae Hirundichthys rondeletii Valenciennes, 1847 16 28 44
Gobiidae Pomatoschistus minutus (Pallas, 1770) 1 1
Gobiidae Lesueurigobius suerii (Risso, 1810) 1 1
Gonostomatidae Cyclothone braueri Jespersen & Tâning,1926 x 50 x 100 150
Gonostomatidae Gonostoma denudatum Rafinesque, 1810 2 2
Labridae Symphodus roissali (Risso, 1810) 1 1
Labridae Labridae ind. 1 1
Lotidae Lotidae ind. 40 40
Lotidae Gaidropsarus mediterraneus Linneo, 1758 3 3
Macrouridae Coelorinchus caelorhincus Risso, 1810 1 1
Macrouridae Nezumia aequalis (Günther, 1878) 1 1
Merluccidae Merluccius merluccius Linneo, 1758 1 1
Microstomatidae Microstoma microstoma Risso, 1810 4 3 2 3 8 20
Microstomatidae Nansenia oblita Facciolà, 1887 4 11 1 16
Moronidae Dicentrarchus labrax (Linneo, 1758) 1 1
Mugilidae Mugilidae ind. 3 3
Mullidae Mullus barbatus Linneo, 1758 1 1 2
Myctophidae Myctophum punctatum Rafinesque, 1810 26 3 2 14 2 30 1 1 12 23 52 20 186
Myctophidae Electrona risso Cocco, 1829 1 30 10 102 34 24 110 311
Myctophidae Hygophum benoiti Cocco, 1838 2 6 5 12 136 134 20 315
Myctophidae Hygophum hygomii Lütken, 1892 1 40 3 44
Myctophidae Diaphus rafinesquii Cocco, 1838 3 4 1 8
Myctophidae Diaphus dumerilii (Bleeker, 1856) 1 1
Myctophidae Diaphus holti Tåning, 1918 1 1 1 2 5
Myctophidae Ceratoscopelus maderensis Lowe, 1839 3 2 5
Myctophidae Notoscopelus elongatus Costa, 1844 4 1 5
Myctophidae Lampanyctus crocodilus Risso, 1810 1 1
Myctophidae Lobianchia gemellarii Cocco, 1838 1 1
Nomeidae Cubiceps gracilis (Lowe, 1843) 1 3 3 7
Paralepididae Lestidiops sphyrenoides (Risso, 1820) 1 1
Paralepididae Paralepis coregonoides Risso, 1826 2 2
Phosichthyidae Vinciguerria attenuata (Cocco, 1838) 2 2 50 45 45 144
Phosichthyidae Ichthyococcus ovatus Cocco, 1838 3 8 1 12
Phosichthyidae Vinciguerria poweriae (Cocco, 1838) 1 2 3
Phycidae Phycis phycis Linneo, 1776 24 4 28
Pomacentridae Chromis chromis Linneo, 1758 13 13
Scomberesocidae Scomberesox saurus Walbaum, 1792 1 1 2
Scombridae Auxis rochei (Risso, 1810) 2 2 4
Scorpaenidae Scorpaenodes arenai Torchio 1962 1 1
Scorpenidae Scorpaena porcus Linneo, 1758 2 1 2 5
Serranidae Anthias anthias (Linneo, 1758) 1 9 2 12
Sparidae Pagellus acarne (Risso 1827) 1 1 1 3
Sparidae Sarpa salpa (Linneo, 1758) 3 1 4
Sparidae Diplodus annularis (Linneo, 1758) 1 1
Sparidae Boops boops (Linneo, 1758) 2 2
Sphyraenidae Sphyraena sphyraena (Linneo, 1758) 1 1
Sternoptychidae Argyropelecus hemigymnus (Cocco, 1829) 2 1 61 1 3 41 204 308 356 977
Sternoptychidae Maurolicus muelleri (Gmelin, 1789) 4 1 5 3 3 16
Stomiidae Chauliodus sloani Bloch & Schneider, 1801 1 1 2
Trachipteridae Zu cristatus Bonelli, 1820 1 1
Trachipteridae Trachipterus trachypterus (Gmelin, 1789) 1 1
Trichiuridae Lepidopus caudatus (Euphrasen, 1788) 1 2 3
Tripterygiidae Tripterygion melanurum Guichenot, 1850 1 1
Tripterygiidae Tripterygion tripteronotum (Risso, 1810) 1 1 2
Xiphidae Xiphias gladius Linneo, 1758 1 1

Larve leptocefaliche 2 10 5 27 39 83
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Supplemento 2: Valutazione comparativa dei dati del presente studio con quelli di Genovese et al. (1971) e di 
Berdar et al. (1977, 1988-1989). (+ 1-10; ++ 10-50; +++ 50-200; ++++ oltre i 200).
Priloga 2: Primerjalna opredelitev podatkov pričujoče raziskave s podatki iz raziskav Genovese et al. (1971) in 
Berdar et al. (1977, 1988-1989). (+ 1-10; ++ 10-50; +++ 50-200; ++++ več kot 200).

SPECIE
RIFERIMENTO 

BIBLIOGRAFICO
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Argyropelecus 
hemigymnus

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

++++
++++
++++
+

++++
++++
++++
++

++++
++++
+++
++++

++++
++++
+++
++++

++++
++++
+++
++++

+
++++
+++

+ +

++++
++++
++++
+

++++
++++
+++
+

++++
++++
++
++

++++
++++
+++
+

Ceratoscopelus 
maderensis

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

++
++
++

+
++
+

++
++
+

++
+

+

+
+

+

+ +
+
+

+
+ +

+
+

Chauliodus sloani

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+
++
++

++
++
++

++
+++
+

+++
+
+

++++
++++
++
+

+
+++
+

+
++ +

+

+

++
++

Cyclothone braueri

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

++++
++++

++++
+
++

++++
++++
+++
++

++++

++

++
++++

+++
+ + + +

+
++

Diaphus holti

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+
+

++

+

++
++

++
+

+

++
+

+
+ + +

++
+

+

Diaphus rafinesquii

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

++
+
++

+
+
+
+

++
++

++
+

+

++
+ + +

++
+

Electrona rissoi

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+
++
+

+++
+
+++

++
+++
+
++

++
++

++

++
+++

+++

++
++

+++
+
+++

+++

++++
+++

+

++
++++

++

+++
++

++

Gonostoma 
denudatum

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+
+
++

++
++
+

++
+

+++
++

++++
++
+
+

+
++ + + + ++

++
+

Hygophum benoiti

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+++
+++
++++
+

++++
++++
++++
++

++++
+++
++
+++

++++
++

+++

+++
++

++

+++
+++ +

++++
+++

++
++++

+++
+

++++
+++

+

++++
+++

+

Ichthyococcus 
ovatus

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+
++

++

+

+++
++

+++
+

+

++
++

+
++

+ +
+
+

Maurolicus muelleri

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

++
++
+

+
++
+++

++++
++++
++
+

++++
++

+

+++
+++

+

+
++ + +

+
+

+
++

+

+++
++

+

Microstoma 
microstoma

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+
++
+

+

++
++
+
+

++
+

+

+
+

+
++ +

++

+
+

+
+

Mictophum 
punctatum

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+
++
+++
+

++
++
++

++
+++
++++
++

++
+
+
++

++
+++
+++
++

++
+++
+++
++

+

+
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+

++
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++
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+
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++
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+

Nansenia oblita 

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+
++ ++

++
+++
+
+

++
++

++

++
++

+
+ +

Trachypterus 
trachypterus

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+
+
++

++
+
++
+

++

Vinciguerria 
attenuata

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

++
+++
+

+++
+++
+
+

++++
+++

++

++++
+++

++

++++
+++

++

+
++

+
+ ++

+
++

++
++

+
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+++

Vinciguerria 
poweriae

Genovese et al. (1971)
Berdar et al. (1977)
Berdar et al. (1988-1989) 
Presente lavoro

+
+
++
+

++
+++

+

++
++

+
++

+

+
+ + +

+
++ +

+++
++
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Supplemento 3: Descrizione comparativa dei periodi di ritrovamento delle 17 specie campione nell’ambito dei censi-
menti operati da: Mazzarelli (1909), Genovese et al. (1971), Berdar et al. (1977; 1988-1989) ed il presente studio.
Priloga 3: Primerjava obdobij, v katerih je bilo najdenih 17 tarčnih vrst v okviru opravljenih vzorčevalnih popisov v 
študijah Mazzarelli (1909), Genovese et al. (1971), Berdar et al. (1977; 1988-1989) in v pričujoči raziskavi.

Specie
Mazzarelli 

(1909)
Genovese et al. 

(1971)
Berdar et al. 

(1977)
Berdar et al. 
(1988-1989)

Presente 
lavoro

Argyropelecus 
hemigymnus

tutto l'anno tutto l'anno tutto l'anno
da Gennaio a Giugno e da 
Settembre a Dicembre

tutto l'anno

Ceratoscopelus 
maderensis

da Gennaio a 
Marzo

Maggio e Agosto da Gennaio a Marzo Gennaio da Aprile a Maggio

Chauliodus sloani tutto l'anno
da Gennaio a Giugno e 
Dicembre

da Gennaio a 
Febbraio e da Aprile 
a Maggio

da Gennaio a Marzo e 
da  Maggio a Giugno

Maggio

Cyclothone braueri tutto l'anno Marzo e Maggio Gennaio e Marzo Da Gennaio a Marzo
da Febbraio a 
Maggio

Diaphus holti -
da Novembre a 
Maggio

Gennaio -
da Dicembre a 
Maggio

Diaphus rafinesquii tutto l'anno da Gennaio a Maggio
da Gennaio a 
Febbraio

Gennaio
da Novembre a 
Aprile

Electrona rissoi tutto l'anno da Novembre a Maggio
da Gennaio a Marzo e 
Agosto

Agosto
da Novembre a 
Maggio

Gonostoma denudatum
da Febbraio a 
Maggio

da Febbraio a Maggio
da Gennaio a 
Febbraio e Maggio

Gennaio Marzo

Hygophum benoiti tutto l'anno tutto l'anno da Gennaio a Marzo da Gennaio a Marzo
da Novembre a 
Maggio

Ichthyococcus ovatus tutto l'anno
da Dicembre a 
Maggio

- -
da Febbraio a 
Maggio

Maurolicus muelleri tutto l'anno
da Gennaio a Giugno e 
da Ottobre a Dicembre

da Gennaio a Marzo da Febbraio a Marzo
da Novembre a 
Maggio

Microstoma microstoma tutto l'anno da Gennaio a Maggio Gennaio e Marzo Gennaio
da Gennaio a 
Maggio

Mictophum punctatum
da Aprile a 
Giugno

tutto l'anno
Gennaio, da Marzo a 
Giugno e da Agosto  
a Settembre

da Gennaio a Marzo, 
da Maggio a Giugno, da 
Agosto a Settembre

tutto l'anno

Nansenia oblita
da Aprile a 
Maggio

da Marzo a Maggio da Gennaio a Marzo da Gennaio a Febbraio da Marzo a Maggio

Vinciguerria attenuata tutto l'anno
da Gennaio a Giugno, 
Agosto e da Ottobre a 
Dicembre

da Gennaio a 
Febbraio

-
da Febbraio a 
Maggio

Vinciguerria poweriae -

da Gennaio a 
Giugno, Agosto 
e da Novembre a 
Dicembre

Febbraio - da Marzo a Maggio

Trachipterus trachypterus
da Marzo a 
Maggio

da Marzo a Maggio da Marzo ad Aprile da Marzo ad Aprile Aprile
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